
■ di Gigi Marcucci inviato a Parma

DISSONANZE La Lega «di governo», nella

persona del ministro Roberto Maroni, cerca il

concerto col Quirinale, propone «più poteri ai

sindaci», incassa il consenso bipartisan di 21

primi cittadini dell’Ita-

lia settentrionale, dal

Piemonte al Veneto,

passando per Lom-

bardia ed Emilia-Romagna. La
Lega“di lotta”, cioè il sindacodi
Verona Flavio Tosi, subito pre-
senta il conto lanciando «il fer-
mo di polizia locale», creatura
dinaturagiuridica ancora incer-
ta ma sicuramente in grado di
impensierire più di un costitu-
zionalista.
Voci dissonanti, echeggiate ieri
mattina nel Teatro Regio di Par-

ma, che, manco a farlo apposta,
è tempio del bel canto e meta
dei pellegrinaggi di ogni melo-
mane che si rispetti. A fare gli
onoridicasa,PietroVignali, sin-
daco della città ducale, erede ed
allievo di Elvio Ubaldi, primo
sindacocivico-polistadiunacit-
tà dell’Emilia-Romagna. Per la
prima mezz’ora, sindaci e mini-
stro dell’Interno si concentrano
suicontenutidella«CartadiPar-
ma», elaborata nell’aprile scorso
dairappresentantidicittàdime-
die dimensioni come Padova,
Mantova,Varese,Rovigo,Nova-
ra,Modena,ReggioEmilia.Pote-
ri ai sindaci non limitati alle ur-
genze, intensificazionedella lot-

ta alla clandestinità, maggiori
strumenti per favorire l’integra-
zionedegli immigrati,piùuomi-
ni e mezzi alle forze dell’ordine,
certezza della pena. «È un impe-
gno positivo e concreto che
aspettavamo da tempo da parte
del governo centrale, e lo dice
chihaun’altraappartenezapoli-
tica rispetto a Roberto Maroni»,
spiega il sindaco di Piacenza Ro-
bertoReggi.C’è lavolontàdido-
tare le amministrazioni locali di
poteri più forti», riconosce Fla-
vioZanonato,sindacodicentro-
sinistra del Comune di Padova:
«Si è imboccata la strada giusta -
spiega-ec'è lapossibilitàdiulte-
riori momenti di verifica per la-

vorare e migliorare la vita delle
nostre comunità». Zanonato,
che vorrebbe vietare la prostitu-
zionenelle strade, insistesull'esi-
genza di una profonda revisio-
nedellanormativa.«Nonsipos-
sono affrontare problemi come
quelli della prostituzione con
una normativa di cinquant'an-
ni fa quando le prostitute erano
2.500 mentre oggi sono oltre
110.000. È come governare il
traffico con una legge del
1910».Tema scottante, a cui pe-
ròMaroninegaunacorsiaprefe-
renziale, dichiarando di volerlo
discutere in sede parlamentare,
trasferendolodaldecretoaldise-
gno di legge.
Un clima idilliaco che si inter-
rompe quando Tosi propone il
«fermodipolizia locale».«Sareb-
be un esempio positivo che le
pubblicheamministrazionipos-
sono dare facendo vedere che
quando uno sbaglia paga - spie-
ga il sindacodiVerona - . Speria-
mo che possa essere accolto nel
decreto legge».Propostarischio-
sa, perchè anche per i provvedi-

menti che limitano la libertà
personale c’è l’obbligo di moti-
vazione del giudice. In questo
casochi lascriverà?«Bisognave-
dereachi la leggeattribuiràque-
stocompito», risponde Tosi, «io
firmo i Tso come sindaco, quin-

di convalido la possibilità che
una persona venga mandata in
ospedaleperuntrattamentopsi-
chiatrico».
Reagisce Giorgio Pighi, sindaco
di Modena e docente di diritto
penale: «È una proposta fuori
dal mondo, che non si misura
minimamente con la Costitu-
zione. Per i provvedimenti di li-
mitazione della libertà persona-
le, fuoridaicasidinecessitàeur-
genza,c’è il controllodellamagi-
stratura». Per Pighi il paragone
con il trattamento sanitario ob-
bligatori è quanto meno impro-
prio. «Inquel caso - spiega il sin-
daco di Modena - ci vogliono

due certificati medici ed è previ-
stoil controllo finaledellamagi-
stratura». Durante la conferen-
za stampa, il ministro Maroni
non riesce a nascondere un cer-
to imbarazzo. Definisce la pro-
posta di Tosi «il sintomo di un
problema serio» che. promette,
verrà affrontato. Per tenere buo-
ni gli esponenti del turboleghi-
smo non rimane, al titolare del
Viminale, che tenere ferma la
barra sul reato di immigrazione
clandestina. «Il reato è lo stru-
mento per l’espulsione», spiega
il ministro. Ma questo tema
non era nell’ ordine del giorno
dell’incontro coi sindaci.
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